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IL CECV PEDALAVA LUNGO UN FOSSO
GODENDO UN GIORNO SENZA PENA

OUANDO SI RUPPE T,A CATENA

E GLI CASCO IL MONDO ADDOSSO
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FOSSE STATO UN Dì FERIALE
SAREBBE STATO POCO MALE

CHE ILGINO, CHE È UN PORIENTO
|AVREBBE AGGIUSTATA IN UN MOMENTO

AMLITO E IN PIErOSO STATO

PENSÒ AL D}MANI E AL MER,AT,
DOVE LUI IN BICI, CON LA SPORTA,

VENDEVA UOVA E VERDURA ÙOGNI SORTA
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CON LA MOGLIE VERSO SEP,r''

COMINCIO IJNA NE|TERA
SULLA SOBIE TANTO P/A,

'PEncHÈ NoN vAt ALL'osrERlA
" D'SSE ESAUSIA TÀ ROSETTA.
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MAI CONS,6L]D FU Sì CRADITO
,N UN SqITO EEA USC/TO

GIUNTO AL LUOGO TECE PAUSA,

PRESE FIATO E PERORò LA CAUSA
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FU ASCOLTATO CON ATIENZONE

MA, A DISCORSO ESAURITO,
CHI SI MISE DIEIAO AUN DI1O,

cHt cERcò uN BUoN ?ANT1NE
ED ALTRI IN DISPARTE
RIPRESERO LE CARTE-
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POI UM VOCE ALI,IMPROWSO:
PEBCHE NON YAI OAf BEq

È A cAsA coN LINFLUENa
E SE LO PRENDI CON PAZIENZA....'
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'st, - PEN9Ò tLcEcu - PRoPRto euELLo,
NON TI PRESTA IL CAMPANELLOI'

ust)i coMUNeuE NELLA NorrE,
SIANCO, LE OSSq ROTIE

"PERÒ. sE È AMMAUT) È coME tN FEsrA
E MAGABI ME LA PRESTA'

ME LA DÀ, NoN ME U DÀ,

coNrAvA SULLE DtrA LE poss/B/L/rÀ.

o STG« I /\
LO Na C7 AAAA CIAZIA 

'€/20vo La ca§a_t

friioN^u ln 'acoNù0 nÉ
No^,/ n€ La 2A'.-.

tlot't I

- l/1
sr t'-; l^t-<Z).t'.:

23



t,

i
t GLI ABRIVO SATTO CASA FINALMÉNTE

E A COSTO DI g,/EGLIAFE ALTPA GENTE
URLÒ E INVOCO CNAUE MINU\I BI]ONI

PICCHIANDO ANCHE I PUAM COME TUONI,
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iL CECU,
CHE SFOGLIAVA ANCORA U MABGHERITA

E FINIVACOL RIFIUTO

SI SENTì SCONFITTO- PEADUTO-

CoSì PRIMA ALzo LE DITA

POI FECE COPPETTA:
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